
One è quella del ‘bring your own device’: 
rendere fruibile il maggior numero pos-
sibile di informazioni sugli smartphone, 
con dati ottimizzati per l’utilizzo rapido 
in mobilità. “Il flusso delle informazioni 
– specifica Pomi – deve essere reingegne-
rizzato e presentato in maniera sintetica 

ma completa. Con il vantaggio di poter 
geolocalizzare tutte le informazioni 
attraverso il modulo Gps presente in 
ogni device, in modo da ottenere in 
breve tempo tutte le informazioni sul 
cliente filtrate per posizione geografica”. 
Le maggiori aree di sviluppo sul Mobile 
in questo momento riguardano Crm, 
sono poi presenti i temi dei work flow 
quali quelli delle approvazioni degli 
ordini di acquisto. 

Plm: ridurre  
i costi di lancio
Altra grande area di sviluppo è il Plm, 
di particolare interesse per le aziende del 
comparto food&beverage soprattutto in 
fase di lancio. La proposta Sinfo One si 
basa sulla suite Oracle Agile. “Anche nel 

Le imprese informano

Sinfo One, 
la rivoluzione It per le aziende 
food più competitive

settore alimentare – sottolinea Pomi – le 
imprese stanno abbandonando l’idea 
che l’innovazione possa avvenire senza 
un adeguato supporto in termini di 
strumenti It”. Oggi infatti sono troppe 
le pressioni sul fronte qualitativo e sul 
fronte della riduzione dei costi: per chi 
vuole innovare, occorre prima di tutto 
evitare sprechi e ridondanze. “Se per 
esempio – aggiunge Pomi – un’azienda 
food ha testato un flavor e l’ha scartato, 
occorre saperlo. È necessaria una capi-
talizzazione delle informazioni della 
ricerca e sviluppo e della qualità che 
spesso all’interno delle azienda finisce 
perso perché censito solo su file perso-
nali dei singoli enti aziendali coinvolti 
nell’innovazione, e non razionalizzati e 
fruibili in modo semplice dall’azienda 
intera”. L’utilizzo di adeguati strumenti 
tecnologici permette la riduzione fino al 
75% del periodo di lancio di un nuovo 
prodotto sul mercato e di conseguenza 
la riduzione dei costi connessi. Tutto 
grazie a una cooperazione maggiore tra 
le divisioni aziendali (ricerca & svilup-
po, marketing strategico, produzione) 
e con i partner esterni (servizi legali, 
insurance, trasporti, media). “In questo 
momento – fa notare Pomi – le aziende 
food&beverage più attente al Plm ap-
partengono soprattutto a settori maturi: 
salumi, preparati a base di carne, caffè, 
ma anche quei player che sono molto 
attenti alle innovazioni di packaging”.

In un mercato saturo 
sul fronte dell’offerta, 
l’azienda punta 
sull’integrazione 
Mobile e sul Plm

Massima fruibilità delle informazio-
ni sui dispositivi mobile (smartphone e 
tablet) e supporto completo alle aziende 
sul piano del product lifecycle mana-
gement (Plm), la gestione dell’intero 
ciclo di vita del prodotto. In un mercato 
ormai saturo sul fronte delle soluzioni 
tecnologiche per la gestione 
aziendale è lungo queste due 
direttrici che si muove Sinfo 
One, partner strategico del-
le aziende sul fronte It, con 
una pluralità di servizi in 
portafoglio (soluzioni Erp, 
system integration, servizi 
di outsourcing, consulenza 
direzionale, organizzativa e 
tecnologica) e un prodot-
to specifico come Si Fides 
Food & Beverage, una solu-
zione Erp cloud sviluppata 
proprio per le aziende food. La software 
house parmigiana è Gold Partner Oracle 
e uno dei 20 partner Tier 1 in Italia del 
gigante statunitense. 

Bring your own device. 
E lo smartphone diventa 
un ufficio mobile
“Sul fronte Erp – commenta Paola Po-
mi, direttore generale di Sinfo One – le 
nostre soluzioni hanno ormai raggiunto 
una copertura e una specificità molto 
elevata, con moduli che coprono tutte 
le fasi: order to cash, procure to pay, 
produce to stock, controllo di gestio-
ne, reporting ecc. Oggi la vera sfida è 
rappresentata dall’utilizzo di tutti questi 
strumenti in mobilità”. Nell’ambito dei 
dispositivi Mobile, la filosofia di Sinfo 

Paola Pomi, direttore generale di Sinfo One 


